
Il progetto
Il progetto rientra nell’ambito degli interventi previsti dal bando pubblico 
della Regione Piemonte per la selezione dei progetti di riqualificazione 
dei corpi idrici piemontesi, ai sensi della DGR 18-2319 del 20 novembre 
2020, finalizzato al miglioramento della qualità e della condizione dei corpi 
idrici piemontesi attraverso la realizzazione di interventi di miglioramento 
ambientale, naturalistico e di mantenimento della biodiversità.

Gli obiettivi
Gli interventi sono mirati alla rinaturalizzazione, alla creazione e al ripristino di 
aree boscate perifluviali con l’obiettivo di migliorare lo stato ecologico del 
fiume Tanaro per portarlo ad uno stato di conservazione soddisfacente.

La qualità delle acque di un fiume si basa sulla valutazione di un insieme 
di parametri fisico-chimici, biologici ed idromorfologici che insieme concorrono 
a rappresentare il quadro dello stato di qualità, nell’interesse della salute dei 
cittadini, dell’ambiente e delle attività produttive che utilizzano l’acqua per la 
produzione di beni e servizi.
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CONFINE DELLA DELLA ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE DEGLI STAGNI DI BELANGERO

LEGENDA

GSPublisherVersion 3.19.78.54

UBICAZIONE DELL'OPERA:

REGIONE PIEMONTE

TAVOLA:DATA:

INQUADRAMENTO AREE DI
INTERVENTO      Inquadramento su
estratto di CTR con suddivisione delle
tiologie degli interventi

TITOLO:

T1.E

PROVINCIA DI ASTI

PROGETTISTA:

Dott. Davide Degioanni
Frazione Mombarone, 20 - 14100 Asti (AT)
tel. 349 8477341  |  davide.degioanni@gmail.com

ENTI COINVOLTI:

Ente Paleontologico Astigiano

Corso Vittorio Alfieri 381 - 14100 Asti (AT)

Comune di Asti, Comune di Isola d'Asti, Comune di Revigliasco

OGGETTO:

Maggio 2022

La nuova foresta di Belangero
Interventi di rinaturalizzazione, creazione e ripristino di aree boscate perifluviali nella Piana del Tanaro.

SCALA:

1:5000

NOTE:

Provincia di Asti

Piazza Vittorio Alfieri, 33, 14100 Asti (AT)

Comune di Asti

Piazza San Secondo 1 - 14100 Asti (AT)

Comune di Isola d'Asti

Corso G. B. Volpini 183 - 14057 Isola d'Asti (AT)

Comune di Revigliasco

Piazza Vittorio Alfieri, 1 - 14010 Revigliasco d'Asti (AT)

BANDO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DEI PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE DEI CORPI IDRICI

PIEMONTESI AI SENSI DELLA DGR 18-2319 DEL 20 novembre 2020

PROGETTO ESECUTIVO

Collaboratore: Architetto Federico Degioanni

A

c
o
m

u
n
e
 d

i 
Is

o
la

 d
'A

s
ti

c
o
m

u
n
e
 d

i 
R

e
v
ig

lia
s
c
o

c
o
m

u
n
e
 d

i 
R

e
v
ig

lia
s
c
o

c
o
m

u
n
e
 d

i A
s
ti

B

C

D

E

F

c
o
m

u
n
e
 d

i A
s
ti

c
o
m

u
n
e
 d

i A
s
ti

LEGENDA

Ripristino formazioni vegetazionali tipiche mediante contenimento della vegetazione
arbustiva esotica invasiva con rilascio specie arboree e arbustive autoctone presenti

Imboschimento della piana esondabile

Ripristino formazioni vegetazionali tipiche mediante interventi miglioramento
boschivo e ripulitura del sottobosco con eliminazione specie invasive

Ripristino di formazioni vegetazionali tipiche attraverso intervento di miglioramento
boschivo, lotta a specie esotiche e sotto impianto di specie arboree e arbustive autoctone

Ripristino formazioni vegetazionali tipiche mediante interventi di
miglioramento boschivo

Imboschimento piana esondabile previo contenimento tramite trinciatura

degli arbusti invasiviC 8

Imboschimento piana esondabile previo contenimento tramite trinciatura degli arbusti

invasiviE 1

Rinaturalizzazione area prossimità della sponda mediante eliminazione arbus

ed impianto salici arbus
F 1

Impianto di arbusteto in seguito a taglio e contenimento della vegetazione invasivaF 4
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ESTRATTO DI BDTRE CON INQUADRAMENTO GENERALE DELLE AEREE DI INTERVENTO
Scala 1:5000

ESTRATTO DI ORTOFOTO CON INQUADRAMENTO GENERALE DELLE AEREE DI INTERVENTO
Scala 1:5000 Il progetto della ‘‘Nuova Foresta di Belangero’’, 

che prevede la riforestazione e il ripristino 
delle aree boscate sia lungo il fiume Tanaro che 

nei pressi delle zone umide, si inserisce in un 
complesso di interventi atti a migliorare lo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie presenti.

Alla scoperta
del Parco

Come comportarsi 
nel Parco

La nuova foresta 
di Belangero

Pelobate fosco (Pelobates fuscus insubricus)

Zona umida degli Stagni di Belangero oggetto dell’intervento di rinaturalizzazione

Gli Stagni di Belangero sono ubicati pochi 
chilometri a sud della città di Asti, nella pianura 
alluvionale in destra idrografica del fiume Tanaro. 
In questo tratto il fiume scorre in modo rettilineo, 
senza divagare, in un’ampia zona pianeggiante, 
con dislivelli poco apprezzabili. 

La favorevole morfologia della piana del Tanaro e la natura 
del substrato hanno incentivato da sempre lo sviluppo delle 

attività agricole che, nel tempo, si sono espanse 
sempre di più sul territorio. Una buona parte 

della superficie del sito è destinata 
a pioppeti e seminativi, mentre gli 
ambienti naturali boschivi sono 
localizzati in prossimità delle 
zone umide e lungo il fiume 
Tanaro, ma con un estensione 

modesta.

Inquadramento territoriale

www.astipaleontologico.it

RISPETTA LA NATURA

Le aree e gli Enti interessati
Le aree oggetto d’intervento della ‘‘Nuova Foresta di Belangero” 
si collocano all’interno della pianura alluvionale del Fiume 
Tanaro sia in destra che in sinistra idrografica, nel tratto 
compreso tra i Molini di Isola d’Asti e la zona di Belangero nei 
comuni di Isola d’Asti, Revigliasco e Asti. Il progetto coinvolge 
quindi diversi Enti: la Provincia di Asti, il Parco Paleontologico 
Astigiano e i Comuni di Asti, Isola d’Asti e Revigliasco.

Le zone interessate dagli interventi ricadono per la quasi 
totalità all’interno della Riserva Naturale e Zona Speciale di 
Conservazione IT1170003 ‘‘Stagni di Belangero’’ oltre a la Zona 
speciale di Salvaguardia di Revigliasco.

Gli interventi a progetto per  
ogni zona inseriti nell’ortofoto

Il pelobate fosco
Il Sito Rete Natura 2000 degli Stagni di Belangero si caratterizza 
per una ricca diversità di ambienti, da seminativi a colture di 
pioppeti, con zone boscate e zone umide che ospitano una ricca 
biodiversità sia faunistica che vegetale. Interessante la presenza 
del pelobate fosco (Pelobates fuscus insubricus), anfibio a 
rischio di estinzione, inserito nella Lista Rossa della IUCN e 
specie prioritaria della Direttiva Habitat.

Chiamato anche “Rospo della vanga”, trascorre gran 
parte dell’anno sotto terra, in gallerie anche molto profonde, 
dalle quali esce solo per nutrirsi e riprodursi. Le gallerie le 
scava utilizzando uno specifico sperone, chiamato “tubercolo 
metatarsale”, posto nelle zampe posteriori, come fosse una vera 
e propria vanga. Per difendersi dai predatori, che possono essere 
cornacchie, aironi, ma anche serpenti e ricci, gonfia il corpo 
per apparire più grosso e minaccioso, emette versi striduli e un 
caratteristico odore di aglio.

La specie, pur essendo segnalata 
in 26 Siti Natura 2000, negli ultimi 
2 decenni è stata confermata con 
certezza solo in 15 siti nella Pianura 
Padano-Veneta: in Piemonte (8 siti), 
Lombardia (2 siti), Veneto (2 siti) ed 
Emilia-Romagna (3 siti): la maggiore 
concentrazione delle popolazioni è 
nel settore occidentale dell’areale 
(Piemonte e Lombardia). I risultati di 
un recente studio hanno evidenziato 
come le popolazioni italiane detengono 
la maggiore variabilità genetica e 
quindi rivestono un ruolo chiave per la 
conservazione.

Licena delle paludi (Lycaena dispar)

Licena delle paludi
Lycaena dispar, o licena delle paludi, è una specie 
che ama principalmente habitat di zone umide. La larva 
si nutre di piante appartenenti al genere Rumex; nel 
centro e nord Europa predilige Rumex hydrolapathum, 
mentre alle nostre latitudini si è adattata ad utilizzare 
maggiormente Rumex crispus e Rumex obtusifolius. 
La femmina depone le uova singolarmente o in piccoli 
gruppi sia sulla pagina superiore che inferiore della 
foglia della pianta nutrice e queste si schiudono circa 
10 giorni dopo essere state deposte. In Italia la specie 
vola principalmente in tre periodi: da metà maggio alla 
prima settimana di giugno, per tutto il mese di luglio e 
per tutto il mese di settembre. Il forte declino di questa 
specie è stato causato dalla bonifica di zone umide, dalla 
cementificazione e dall’attività agricola nelle aree di 
golena. La degradazione e distruzione del suo habitat è 
legata anche alla riduzione della pianta nutrice, il Rumex. 
La licena delle paludi risulta quindi un animale sensibile e 
degno di attenzione conservazionistica.

Uovo di licena

Realizzato con il contributo della Regione Piemonte - Bando ai sensi della DGR n. 18-2319 del 20/11/2020



L’imboschimento
Gli interventi previsti dalla ‘‘Nuova 
Foresta di Belangero’’ consistono 
nell’imboschimento della piana 
esondabile del fiume Tanaro e 
quindi la realizzazione di una nuova area 
boscata che comporta la messa a dimora 
di specie arboree come il pioppo bianco 
(Populus alba), la farnia (Quercus robur), 

Gli interventi selvicolturali
Gli interventi selvicolturali rivolti al 
miglioramento della struttura forestale, 
all’aumento della stabilità del terreno e 
all’incremento della biodiversità, sono atti 
a favorire l’evoluzione verso tipologie forestali 
definitive e prevedono il contenimento di specie 
esotiche invasive che ostacolano lo sviluppo delle 
specie autoctone. 

Tali interventi assumono particolare importanza 
all’interno del contesto oggetto di progetto ove 
la superficie boscata perifluviale risulta 
poco presente, frammentata, spesso degradata e 
necessitante di interventi di ripristino.

www.astipaleontologico.it

RISPETTA LA NATURA

Un’oasi di vita
Gli interventi della Nuova Foresta di Belangero sono indirizzati alla lotta alle 
specie esotiche invasive e alla realizzazione di imboschimenti, ovvero la messa a 
dimora di specie vegetali arboree e arbustive autoctone, al fine di realizzare un 
nuovo impianto su terreni prima dedicati ad altra coltura. 

Il rimboschimento risulta necessario quando la copertura vegetale è 
particolarmente degradata, i suoli erosi e le condizioni complessive dell’area 
non consentono la ricostituzione spontanea del manto forestale, in tempi brevi. 
Il progetto che interessa un’area di circa 32 ettari si pone obiettivi ambiziosi 
come l’aumento della biodiversità e la mitigazione degli effetti ai cambiamenti 
climatici, grazie alla capacità delle piante di immagazzinare anidride carbonica 
attraverso la fotosintesi. 

Il bosco all'interno degli Stagni di Belangero

I boschi lungo il fiume Tanaro
Le aree boscate sono concentrate nei pressi delle zone umide e della 
fascia ripariale del fiume Tanaro ma risultano spesso frammentate e di 
ridotta estensione. Sono caratterizzate da pioppeti a pioppo bianco (Populus 
alba) e saliceti a salice bianco (Salix 
alba), con presenza di altre latifoglie 
quali pioppo nero (Populus nigra), 
ontano (Alnus glutinosa), soprattutto 
in prossimità delle zone umide, nonché 
della robinia (Robinia pseudoacacia). 
Rilevante è la presenza di specie 
esotiche invasive e soprattutto 
dell’acero negundo (Acer negundo) e 
del falso indaco (Amorpha fruticosa).  
In assenza di una corretta gestione 
selvicolturale le zone boschive 
possono presentarsi degradate o 
necessitanti di interventi di ripristino 
al fine di garantire importanti funzioni 
ecologiche, naturalistiche e ambientali.

Il ripristino di superfici boscate
É previsto inoltre il ripristino di superfici boscate degradate o che necessitano 
di un miglioramento boschivo 
attraverso la rinaturalizzazione 
di aree colonizzate da 
specie esotiche invasive. Il 
ripristino consiste nel taglio ed il 
conseguente contenimento delle 
specie esotiche invasive come il 
falso indaco e l’acero negundo 
mentre vengono mantenuti 
gli esemplari arborei meglio 
conformati e vitali di pioppi 
derivanti dai precedenti impianti 
e gli esemplari di pioppo bianco 
(Populus alba), salice bianco 
(Salix alba), robinia (Robinia 
pseudoacacia), farnia (Quercus 
robur) e ontano nero (Alnus 
glutinosa) presenti.

Nocciolo (Corylus avellana) - il fruttoSalice bianco (Salix alba)

Pioppo bianco (Populus alba)

Falso indaco (Amorpha fruticosa) - il fiore Prugnolo (Prunus spinosa) - il fiore

Ontano nero (Alnus glutinosa) - il frutto

Farnia (Quercus robur)

Acero campestre (Acer campestre)

Acero negundo (Acer negundo) Pioppo bianco (Populus alba) - la foglia

Sanguinello (Cornus sanguinea) - il fiore

Carpino bianco (Carpinus betulus) -la fogliaRobinia (Robinia pseudoacacia)

Biancospino (Crataegus monogyna) - il frutto

Carpino bianco (Carpinus betulus)

il carpino bianco (Carpinus betulus), 
l’acero campestre (Acer campestre) e 
specie arbustive come per esempio il 
biancospino (Crataegus monogyna), 
il sanguinello (Cornus sanguinea), 
il nocciolo (Corylus avellana) e il 
prugnolo (Prunus spinosa).Prugnolo (Prunus spinosa) - il frutto

Situazione prima degli interventi nel 2019

Gli interventi del 2022 Situazione dell’area nel 2023 dopo gli interventi

Il progetto della ‘‘Nuova Foresta di Belangero’’ 
ha come obiettivo la realizzazione di interventi  

che tutelino la biodiversità della Riserva.

Il fiume Tanaro

Una piccola area 
per un 

grande obiettivo

Realizzato con il contributo della Regione Piemonte - Bando ai sensi della DGR n. 18-2319 del 20/11/2020

La pianificazione degli interventi è stata curata attentamente, attraverso 
uno studio delle diverse tipologie ambientali presenti e delle caratteristiche 
ecologiche dell’area in esame, con conseguente scelta di specie vegetali adatte 
ad aumentare la superficie boschiva all’interno dei Comuni coinvolti e in 
particolare nella Riserva naturale degli Stagni di Belangero. 


